
VERBALE  ASSEMBLEA  STRAORDINARIA

Assocí«íonh  AIUTODONNA.ODERZO

Verbale  dell=Assemblea  straordinaria  dei soci

Il gi()j[lO  26 GIUGNO 2019, alle ore 21,00, presso la sede in Garibaldi, 27 si è riunita
lìgSSBblea  straordinaria dei soci dell'associazione AIUTODONNA.ODERZO  per
discuìe-re  e deliberare SLlI seguente ordine del giorno: modifiche statutarie per conformare
lo 51,,tato  associativo al D. Lgs. 117/2017 - G'Codice del Terzo settore".
I preSCn"Í  nominano quale Presidente dell'assemblea Alice Barro e quale Verbalizzante
MariaSSlll'a  Crestan:í.

Il p1-g5idente  rileva che l'assemblea è stata regolarmente convocata ed è validamente
costitllÍ"a-  ai sensi dello statuto vigente, per deliberare sull'ordine del giorno.
Il pì,5idente  dell'associazione dà lettura delle modifiche statutarie, spiegando che esse si
rendonO  necessarie e/o oppoìatune a seguito dell'entrata in vigore del D. Lgs. 117/2017
"0)diCe  del Terzo settore".

Dopo  ampia discussione l'asseìnblea all'unaniî'nità, delibera di approvare tiîtte le modifiche
statutarie  illustrate dal Presidente.

Il nuoyo  testo dello statuto, integrato con le modifiche approvate dall'assemblea viene
allegaíO  al presente verbale.

I,'assen151ea  dà mandato al Presidente di:
,  Bpportare le eventuali ulteriori modifiche o integrazioni,  richieste dalle autorità

gmpetenti  in applicazione  del Codice del terzo  settore;

,  provvedere  alla registrazione  della presente delibera  COI]  l'allegato  Statuto,  chiedendo

l'esenzione  dall'imposta di bollo e di registro, come sancito dall'art.  82 del D. Lgs. ---  -  --

l 17/2017  "Codice del Terzo settore".

Null'altrO  essendo'vi da deliberare, l'assenaìblea termina alle ore 22,30 previa lettura ed
approvaZ:ÍOlle del preSente verbale.

Il Presideîìte Il Verbalizzante
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STATuTO  ADEGUATO  ALLA  CIRCOLARE  MINISTERIALE  20  DEL  27.12.2018

I
E' costituito,  nel rispetto  del D. Lgs. 117/2017,  del Codice  civile  e della  normativa  in mater'ia
l'Ente  del  Terzo  Settore  denominato:
<<AIUTODONNA-ODERZO  ODV>>
Assume  la forma  giuridica  dí associazione,  non riconoscìuta,  apartìtica  e aconfessionale.

L'Organizzazìone  ha sede  legale  ìn via Garibaldi,  27 nel comune  di Oderzo  (TV).

Il  trasferimento  della  sede  legale  non  comporta  modifìca  statutaria,  ma  l'obbligo  di
comunìcazione  aglì  uffìci  competentì.

7  ART.2
-  (Statuto)

L'Organizzazione  dí volontariato  AIUTODONNA-ODERZO  è disciplinata  dal presente  statuto,  ed
.agisce  nei limiti  del Decreto  Legislatìvo  3 luglío  2017  n. 117,  delle  relative  norme  di attuazìone,
della  legge  regionale  e dei prìncipi  generali  dell'ordinamento  giuridico.

L'assemblea  può deliber'are  l'eventuale  regolamento  di esecuzione  dello  statuto  per  la disciplìna
degli  aspetti  organizzativí  più partícolari.

ART.  3

i (Effícaciadellostatuto)

Lostat'u'to  vincola  alla sua osset'vanza  gli associati  all'Organizzazione;  esso  costituisce  la regola
fondamentale  dì comportamento  dell'attività  dell'Organizzazione  stessa.

ART.  4

(Interpretazione  dello  statuto)

Thé'u'Eo  è interpretato  secondo  le regole  dei contratti  e secondo  ì criterì  dell'articolo  12  delle
preleggì  al codice  cìvile.

ART.  5

(Finalità  e Attività)

L'Organizzazione  esercita  in via esclusíva  o prìncipale  una o più attività  di ínteresse  generale  per
ìl perseguimento,  senza  scopo  di lucro,  di fìnalità  civiche,  solidaristiche  e di utilità  sociale,  in
particolare:

*  Offrire  accoglienza,  ascolto,  ìnformazìoni  alle  donne  nei momentì  dì difficoltà;
è Sostenere  e valorizzare  le persone  di genere  femminile  nei loro  ruoli  sociali  e privatì;
*  Promuovere  nel  terrìtorìo  inìziative  culturali,  progettì  e ìncontri  in  particolare  nelle

scuole;

è Lavorare  in rete  per  coor'dìnare  e ottimizzare  le attività  dei  servizì  pr'esenti  nel territorio.

Le attività  che  si propone  di svolgere,  prevalentemente  in favore  di terzi  e awalendosi  ìn modo
prevalente  dell'attività  di volontariato  dei propri  associati  sono:

*  A - Interventi  e servizi  sociali  ai sensi  dell'art.  1, comma  1 e 2, della  legge  8 novembre
2000  nº328  e successive  modìfiche  ed interventi,  servizi  dì pr'estazioni  dì cui alla legge  5
febbraìo  1992  nº104  e alla  legge  22 gìugno  2016  nº112  e successive  modifiche;

*  (; - Formazione  universitaria  e post  unive'rsitaria;
*  H - Ricerca  scientifica  di particolare  ìnteresse  sociale;
*  I  - Organizzazione  e gestione  di attività  culturali,  artistiche  o rìcreative  dì interesse

5ocia1e,  incluse  attivìtà,  anche  editoriali,  di promozione  e dìffusione  della  cultura  e della
pratica  del volontariato  e delle  attività  dì interesse  generali  di cui al presente  articolo;

*  L - Formazìone  extra-scolastica,  finalizzata  alla  prevenzìone  del bullismo;



*  U - Beneficienza  e sostegno  a distanza,  cessìone  gratuita  di alimenti  o prodotti  di cui alla

legge  19  agosto  2016  nº166  e successive  modifiche,  o erogazioni  di denaro,  beni  o

servizi  a sostegno  di persone  svantaggiate  o di attività  di interesse  generale  a norma  del

presente  artìcolo

*  V - Promozione  della  cultura  della  legalità,  della  pace  tra i popoli,  della  nonviolenza  e

della  difesa  non  armata

h  W  -  Promozione  dei  diritti  umani,  civili,  socìali  e politici,  promozione  delle  pari

opportunità.

A titolo  esemplificativo  ma  non  esaustivo  le azioni  si concretizzeranno  in:

e Attività  dì ascolto  nei  confronti  dì donne  in difficolt.à'

e Attività  educative  presso  le scuole  di ogni  ordìne  e grado  per  promuovere  la cultura  del

rispetto  delle  dìfferenze  per  prevenire  la violenza  e il bullismo;

«» Organizzazione  di  eventi  pubblici  e attivìtà  culturali  di  ìnteresse  socìale  con  fìnalità

educativa  per  far  conoscere  le attività  e i problemi  di cuì sì occupa  l'associazione;

*  Ospitalità  di tirocinanti  in area  psicologica  e pedagogica.

Per I"attivìtà  dì ìnteresse  gener'ale  prestata,  l'Organízzazìone  può  ricevere  soìtanto  il rimborso

delle  spese  effettìvamente  sostenute  e documentate.

L'Organizzazione  puÒ esercitare,  a norma  dell'art.  6 del  Codice  del  Terzo  settore  attività  diverse

da quelle  di interesse  generale,  secondarie  e strumentali  rispetto  a queste  ultime,  secondo  criteri

e limìti  definiti  con apposito  Decreto  ministeriale.  La  loro  individuazione  è operata  da  parte

dell'Organo  di amministrazìone.

L'Organizzazione  può  inoltre  realizzare  attìvità  di raccolta  fondi,  nel  rispetto  dei  principi  di verità,

trasparenza  e correttezza  con  i sostenitori  e con  il pubblico,  ìn  conformità  alle  disposizioni

contenute  nell'art.  7 del D. Lgs. 117/17.

L'Organìzzazìone  di volontariato  oper'a  prevalentemente  nel  territorio  della  Regione  Veneto.

ART.  6

(Ammissione)

Sono  associati  dell'Organìzzazione  tutte  le persone  fisiche  che  ne condividono  le finalità  e, mosse

da spirito  di solidarietà,  si impegnano  concretamente  per  realizzarle.

Il numero  degli  associati  è illìmitato  ma,  in ognì  caso,  non  può  essere  inferiore  al numero  minimo

richiesto  dalla  Legge.  Se successivamente  alla  costìtuzione  il numero  dovesse  scendere  al di

sotto  del minimo  richiesto,  l'organizzazione  dovrà  darne  tempestiva  comunicazione  all'Ufficio  del

Registro  unico  nazionale  ed integrare  il numero  entro  un anno.

L'ammissione  all'Organizzazione  è deliberata  dall'Organo  di amminìstrazione  secondo  criteri  non

discriminatori,  coerenti  con  le finalità  perseguite  e le attività  d'interesse  generale,  su domanda

dell"interessato,  ratificata  dall'Assemblea  nella  prima  riunione  utile.  La  deliberazione  è

comunicata  all'interessato  e annotata  nel  libro  degli  associati.

L'Organo  di  amministrazione  deve  entro  60  giornì  motivare  la  deliberazione  di rigetto  della

domanda  di ammissione  e comunicarla  all'interessato.

L'aspìrante  associato  può,  entro  60  giornì  da  tale  comunicazione  di  rigetto,  chiedere  che

sull'istanza  si pronunci  l'assemblea  in occasione  della  successiva  convocazione.

L'ammissione  è a tempo  indeterminato,  fermo  restando  il diritto  di recesso.

Non  è ammessa  la categoria  di associatì  temporanei.

La quota  sociale  è intrasmissibile,  non  rimborsabile  e non  rivalutabile.

ART.  7

(Dìritti  e doveri  degli  associatí)

Gli assocìati  hanno  pari  dirìtti  e doveri.

Gli associati  dell'Organizzazione  hanno  il dirìtto  di:

*  eleggere  gli organi  sociali  e di essere  eletti  negli  stessi;

*  essere  informati  sulle  attività  dell'organizzazione  e controllarne  l'andamento;

*  votare  in Assemblea  dal momento  dell'iscrizione  nel libro  degli  associati  purché  in regola

con  il pagamento  della  quota  associativa;



*  prendere  atto  dell'ordine  del  giorno  delle  assemblee,  prendere  visione  del  bilancio

d'esercizio,  esaminare  i librì  sociali  secondo  le regole  stabilite  dal  successivo  art.  19;

*  denunziare  i fatti  che ritiene  censurabili  ai sensi dell'art.  29 del D.Lgs. 117/17  e s.m.i.;

Gli associati  dell'organizzazione  hanno  il dovere  di:

*  rispettar'e  il presente  statuto  e l'eventuale  regolamento  interno;

*  versare  la quota  associativa  secondo  l'importo  annualmente  stabilito.

La quota  sociale  è intrasmissibìle,  non  rivalutabile  né rìmborsabìle.

ART.  8

(Volontario  e attività  di  volontaríato)

L'associato  volontario  svolge  la propria  attività  verso  gli altri  in modo  personale,  spontaneo  e

gratuìto,  senza  fini  di lucro,  neanche  indiretti  ed esclusivamente  per  fini  dì solidarìetà.  Tale

attività  non  può  essere  retribuita  in alcun  modo,  nemmeno  dal  beneficiario.

La  qualità  di  assocìato  volontario  è incompatìbile  con  qualsiasì  forma  di  rapporto  di  lavoro

" ùbordinato  o autonomo  e con  ogni  altro  rapporto  di lavoro  retribuìto  con  l'organizzazione.

Al'l'associato  volontario  possono  essere  rimborsate  soltanto  le spese  effettivamente  sostenute  e

documentate  per  l'attivìtà  prestata,  entro  i limiti  massimi  e alle  condizioni  preventivamente

stabilÌte  dall'associazione.  Sono  vietati  i rimborsi  spesa  di tìpo  forfetario.

ART.  9

(Perdita  della  qualifica  di associato)

La qualità  di associato  si perde  per  morte,  recesso,  esclusione.  Si perde  altresì  per  mancato

pagamento  della  quota  assocìativa  entro  il 30 marzo  dì ogni  anno.

L'associato  può  recedere  dall'associazione  medìante  comunicazione  scritta  all'organo  di

am  m ìnistrazione.

L'assocìato  che contrawìene  gravemente  ai  doveri  stabilitì  dallo  statuto,  può essere  escluso

dalI'0rganizzazione.  L'esclusione  è deliberata  dall"assemblea  con  voto  segreto  e dopo  aver

ascoltato  le giustìficazioni  dell'ìnteressato.

L'associato  può  ricorrere  all'autorità  giudiziaria  entro  seì  mesi  dal  giorno  dì  notifica  della

deliberazíone

ART.  IO

(Glì  organi  sociali)

Sono  organi  deII'organizzazione:

*  Assemblea  degli  associatì

*  Organo  di amministrazione

*  Presidente

*  Organo  dì controllo,  la cui nomina  è subordinata  al verificarsi  delle  condizionì  di legge

*  Organo  dì revisìone,  la cui  nomina  è subordinata  al verificarsi  delle  condizioni  di legge

Ai componenti  degli  organi  sociali  non  può  essere  attribuito  alcun  compenso,  salvo  il rìmborso

delle  spese  effettivamente  sostenute  e documentate  per  l'attività  prestata  ai  fini  dello

svolgimento  della  funzione  e ad eccezione  degli  eventuali  componentì  dell'organo  di controllo  che

sìano  in possesso  dei  requisiti  di cui  all'art.  2397  comma  2 c.c.

ART.  1l

(L'assemblea  )

L'assemblea  è composta  da tutti  gli associati  deIl'Organizzazione,  iscritti  nel libro  degli  associati  e

in regola  con  il versamento  della  quota  sociale  ed è l'organo  sovrano.

L'assemblea  è presieduta  dal  Presidente  dell'associazione  o, in sua  assenza,  dal  Vicepresidente  o

persona  nominata  a Presidente  dai  convenuti  all'assemblea  stessa.

X.,



Ogni  associato  ha dìritto  ad un voto.  Gli associati  possono  farsi  rappresentare  in assemblea  solo

da altri  associati,  conferendo  delega  scritta.  Non  sono  ammesse  più di tre  deleghe  per  ciascun

associato.

I voti  sono  palesi,  tranne  quelli  rìguardanti  le persone.

L'assemblea  è convocata  almeno  una  volta  all'anno  dal  Presidente  dell'organizzazione  o da chi ne

fa  le  veci  mediante  avviso  scritto  dal  inviare  almeno  15  giorni  prima  di  quello  fissato  per

l'adunanza  e contenente  la data  della  rìunione,  l'orario,  il luogo,  l'ordine  del giorno  e l'eventuale

data  della  seconda  convocazìone.  Detta  comunicazione  può  awenire  a mezzo  lettera,  e-mail

whatsapp  al recapito  risultante  dal libro  degli  associati  e mediante  awiso  affisso  nella  sede

dell'orga  nizzazione.

L'assemblea  è inoltre  convocata  a richiesta  di  almeno  un  decimo  degli  associati  o quando

I"organo  di amministrazione  lo rìtiene  necessario.

Delle  riunioni  dell'assemblea  è redatto  il verbale,  sottoscritto  dal  Presidente  e dal  verbalizzante  e

conservato  presso  la sede  dell'associazione,  ìn libera  visione  a tutti  glì associatì.

L'assemblea  può  essere  ordinaria  o straordinaria.  E'  straordinaria  quella  convocata  per  la

modìfica  dello  statuto  e lo scioglìmento  deIl"organizzazione.  E' ordinarìa  in tutti  gli altri  casi.

ART,12

(Compiti  dell'Assemblea)

L'assemblea  :

*  determìna  le lìnee  generali  programmatiche  dell'attivìtà  dell'associazione;

*  approva  il bilancio  di esercizìo  e l'eventuale  bilancio  sociale;

*  nomina  e revoca  i componenti  degli  organi  sociali;

*  nomina  e revoca,  quando  previsto,  il soggetto  incaricato  della  revìsione  legale  dei  conti  e

l'organo  di controllo;

*  delibera  sulla  responsabìlità  dei  componenti  deglì  organi  sociali,  ai sensi  dell'art.  28 del

Codìce  del  terzo  settore  e promuove  azione  di responsabìlità  nei  loro  confronti;

*  delibera  sull'esclusione  degli  associatì;

*  delibera  sulle  modificazìoni  dell'atto  costìtutivo  o dello  statuto;

*  approva  l'eventuale  regolamento  dei  lavori  assembleari;

*  delibera  lo scioglimento,  la trasformazione,  la fusione  o la scissione  deIl'organizzazione;

*  delibera  sugli  altri  oggettí  attribuiti  dalla  legge,  dall'atto  costìtutivo  o dallo  statuto  alla

sua  competenza.

ART.  13

(Assemblea  ordinarìa)

L'assemblea  ordinarìa  è regolarmente  costituita  in  prima  convocazione  con  la  presenza  della

metà  più uno  degli  associati,  presenti  in  proprìo  o per  delega,  e in  seconda  convocazione

qualunque  sia il numero  degli  associati  presenti,  in proprio  o in delega.

L'assemblea  delibera  a maggioranza  dei  voti  dei  presenti.

Nelle  deliberazioni  di approvazione  del  bilancio  e in quelle  che  riguardano  la loro  responsabilità,

gli amministratori  non  hanno  diritto  di voto.

ART.  14

(Assemblea  straordinaria)

L'assemblea  straordinaria:

a modifìca  lo  statuto  dell'organizzazione  con  il voto  favorevole  della  maggioranza  degli

associati  ;

h delibera  la  trasformazione,  la  fusìone  o la  scissione  nonchè  lo  scioglimento,  la

liquidazione  e la devoluzione  del patrimonio  con il voto  favorevole  di almeno  i 3/4 degli
associati.



ART.  15

(Organo  di  amminístrazione)

L'Organo  di  amministrazione  governa  l'organizzazione  ed opera  in  attuazione  delle  volontà  e

deglì  indìrizzi  generali  dell"assemblea  alla  quale  risponde  direttamente  e dalla  quale  può  essere

revocato.

L'Organo  di amministrazione  è formato  da 3 o 5 componenti,  eletti  dall'assemblea  tra  le persone

fìsiche  assocìate,  per  la durata  di anni  3 e sono  rieleggibili.

L'Organo  di amministrazìone  è validamente  costituito  quando  è presente  la  maggioranza  deì

componenti.  Nel caso  in cui l'Organo  di amministrazione  è composto  da soli  tre  membri  esso  è

validamente  costituito  quando  sono  presentì  tuttì.  Le deliberazioni  sono  assunte  a maggioranza

dei  pì-esenti.

Si applica  l'art.  2382  del C.C.;  in caso  dí conflitto  di interessi  degli  ammìnistratorì  si applìca  l'art.

2475  ter  c.c.

L'Organo  di amministrazione  compie  tutti  gli atti  di ordinaria  e straordinarìa  amministrazione  la

cui  competenza  non  sia per  Legge  dì pertìnenza  esclusiva  dell'assemblea.

In particolare,  tra  gli  altri  compiti:

-  amministra  l'organizzazìone,

-  attua  le deliberazioni  dell'assemblea,

-  predispone  ìl bilancio  di  esercizìo  e,  se  previsto,  il bìlancio  sociale,  li sottopone

all'approvazione  dell'assemblea  e cura  gli ulteriori  adempimenti  previstì  dalla  legge,

-  predispone  tutti  gli elementi  utìli  all'assemblea  per  la previsione  e la programmazione

economica  dell'esercizio

-  stipula  tuttì  gli attì  e contratti  inerenti  le attività  assocìative,

-  cura  la tenuta  dei  lìbrì  sociali  di sua  competenza,

-  è responsabile  degli  adempimenti  connessi  all'iscrizione  nel  Runts,

-  disciplina  l'ammissione  degli  associati,

-  accoglie  o rigetta  le domande  degli  aspiranti  assocìati.

Il potere  di rappresentanza  attribuito  agli  ammìnistratori  è generale,  pertanto  le  limitazioni  di

tale  potere  non  sono  opponibili  ai terzì  se non  iscritte  nel Regístro  unico  nazionale  del terzo

settore  o se non  si prova  che  i terzi  ne erano  a conoscenza.

Il presidente  dell'organizzazione  è il presidente  dell'Organo  di amministrazione  ed è nominato

dall'assemblea  assíeme  agli  altri  componenti  dell'Organo  di amministrazione.

ART.  16

(II  Presidente)

Il presidente  rappresenta  legalmente  l'associazione  e compie  tutti  gli  attì  che  la impegnano  verso

l'esterno.

Il  presìdente  dura  in  carica  quanto  l'Organo  di  amministrazione  e cessa  per  scadenza  del

mandato,  per  dimissioni  volontarìe  o per  eventuale  revoca  decisa  dall'assemblea.

Almeno  un mese  prìma  della  scadenza  del  mandato  dell'Organo  di amministrazione,  il presidente

convoca  I"assemblea  per  la elezione  del  nuovo  presidente  e dell'Organo  di amministrazione.

Il presidente  convoca  e presìede  l'Assemblea  e l'Organo  di  amministrazione  svolge  l'ordinaria

amminìstrazìone  sulla  base  delle  direttive  di tali  organi,  rìferendo  all'Organo  di amministrazione

in merito  all'attività  compiuta.

ART.  17

(Altre  cariche)

Il  Vìcepresidente  sostituìsce  il Presidente  in  ogni  sua  attribuzione  ogniqualvolta  questì  sia

impossibilitato  nell'esercizio  delle  sue  funzìoni.

II Segretarìo  redige  i verbali,  coadiuva  il Presidente  e l'Organo  di amministrazione  nella  tenuta

dei  libri  sociali.

II Tesoriere  è responsabile  della  gestione  contabile,  predispone  il bìlancio  consuntivo.  Cura  i

rapportì  con  gli  Istitutì  di credito.

La carica  di segretario  e tesoriere  può  essere  ricoperta  dalla  stessa  persona.

Vicepresidente,  segretario  e tesorìere  sono  eletti  dall'assemblea  insieine  agli  altri  componenti

l'Organo  di amministrazione.



ART.  18

(Organo  di  controllo)

L'Organo  di controllo,  anche  monocratico,  è nominato  nei  casí  e nei modi  previsti  dall'art.  30 del

D. Lgs. 117/17.

L'Organo  di controllo:

*  vigila  sull'osservanza  della  legge,  dello  statuto  e sul rispetto  dei  principi  di  corretta

a m m Ìnistrazione  ª

*  vigila  sull'adeguatezza  dell'assetto  organizzativo,  amministrativo  e contabile  e sul suo

concreto  funzionamento;

h  esercìta  compiti  di monitoraggio  dell'osse'rvanza  delle  finalità  cìviche,  solidaristiche  e di

utilità  sociale"

*  attesta  che  il bilancio  sociale  sia  stato  redatto  in  conformità  alle  linee  guida  di  cui

all'articolo  14.  Il bilancìo  sociale  dà atto  degli  esiti  del  monitoraggio  svolto.

Il componente  dell'Organo  dì controllo  può  ìn qualsiasí  momento  procedere  ad attì  di ispezione  e

di controllo  e, a tal  fine,  può  chiedere  aglí  amminìstratorì  notizie  sull'andamento  delle  operazioni

sociali  o su determinati  affari.

ART.  19

(Organo  di  Revisione  legale  dei  conti)

E' nomìnato  neì casí e nei modi previstì  dall"art.  31 del D. Lgs 117/2017.  E' formato  da un
revisore  contabile  iscritto  al relativo  registro.

ART.  20

(Libri  sociali)

L'associazìone  ha l'obbligo  di tenere  i seguenti  libri  socìali:

a) il libro  degli  associati,  tenuto  a cura  dell'  Organo  di ammìnistrazione;

b) il libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  delle  assemblee,  in cui devono  essere  trascritti

anche  i verbali  redatti  per  atto  pubblico,  tenuto  a cura  dell'Organo  dì amministrazione';

c)  il libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  dell'Organo  di  ammìnistrazione,  dell"organo  di

controllo,  e degli  altri  organi  sociali,  tenuti  a cura  dell'organo  a cui  si riferiscono;

d) il registro  dei  volontari,  tenuto  a cura  dell'  Organo  di amministrazione.

Tutti  gii  assocìati,  in  regola  con  il versamento  della  quota  assocìativa,  hanno  il diritto  di

esaminare  ilibr'i  socìali  tenuti  presso  la sede  legale  delI'Organizzazione,  entro  30 giorni  dalla  data

della  richiesta  formulata  all'organo  competente  alla  tenuta  del  libro  in questione.

ART.  21

(Risorse  economiche)

Le risorse  economìche  dell'Organizzazione  sono  costituite  da:

*  quote  associatìve;

è contributi  pubblici  e privati;

*  donazioni  e lasciti  testamentariª

*  rendite  patrimonialì;

*  attività  di raccolta  fondiª

*  rimbor'si  da convenzìoni;

* ogni altra  entrata  ammessa  ai sensi del D.Lgs. 117/2017.

I.
I"
I



ART.  22

(I  beni)

I beni  dell'organizzazione  sono  beni  immobili,  benì  registrati  mobilí  e beni  mobili.

I benì  immobili  ed i beni  registrati  mobili  possono  essere  acquistati  daII'Organizzazione,  e sono
ad essa  intestati.

I beni  immobìli,  i beni  registrati  mobili,  nonché  i beni  mobili  che  sono  collocati  nella  sede

dell'organizzazione  sono  elencati  nell'inventario,  che  è depositato  presso  la sede
dell'organizzazione  e può  essere  consultato  dagli  associati.

ART.  23

(Divieto  di distribuzione  degli  utili  e obbligo  di utilizzo  del  patrimonio)

L'Organizzazione  ha ìl divìeto  di distribuìre,  anche  in modo  indiretto,  utili  e avanzì  di gestione

nonché  fondi,  riserve  o capitale  durante  la propria  vita  ai sensi  dell'art.  8 comma  2 del D.Lgs.

117/2017  nonché l'obbligo  di utilizzare  il patrimonio,  comprensivo  dì eventuali  ricavi,  rendite,
proventi,  entrate  comunque  denomìnate,  per  lo  svolgimento  dell'attività  statutarìa  ai  fini

dell'esclusivo  perseguimento  delle  finalità  previste.

ART.  24

(Bilancio)

Il bilancio  di esercizio  dell'Organizzazione  è annuale  e decorre  dal primo  gennaio  dì ogni  anno.  E'

redatto  ai sensi  degli  articoli  13  e 87 del D. Lgs. 117/2017  e delle  relative  norme  di attuazione  e
co ns erva  z i o n e.

Il  bìlancío  è predìsposto  dall'Organo  di  ammìnistrazione  e viene  approvato  dall'assemblea

ordinaria  entro  4 mesi  dalla  chiusura  dell'esercizio  cui  si  rìferisce  il consuntivo  e depositato

presso  il Registro  unico  nazionale  del terzo  settore  entro  il 30 giugno  di ognì  anno.

ART.  25

(Bilancìo  sociale)

AI verificarsì  delle condizioni  previste  dall'art.  14 del D.Lgs.  117/17,  l'Organizzazione  redige  il
bilancio  sociale  e pone  in essere  tutti  gli adempìmenti  necessari.

ART.  26

(Convenzionì)

Le convenzioni  tra l'Organìzzazione  di volontarìato  e le Amministrazioni  pubbliche  di cui all'art.

56 comma  1 del D.  Lgs.  117/2017  sono deliberate  dall'Organo  di amministrazione  che  ne
determina  anche  le modalità  di attuazione,  e sono  stipulate  dal Presìdente  deIl'organizzazione,

quale  suo  legale  rappresentante.

Copìa  di ogni  convenzione  è custodita,  a cura  del presìdente,  presso  la sede  deII'organizzazione.

ART.  27

(Personale  retribuito)

L'Organizzazione  di volontariato  può  awalersi  di personale  retribuito  nei limiti  previsti  dall'art.  33

del D. Lgs. 117/2017.
I rapporti  tra l'Organizzazione  ed il personale  retrìbuito  sono  disciplinati  dalla  legge  da apposìto

regolamento  adottato  daII'organizzazione.

ART.  28

(Responsabilità  ed  assicurazione  degli  associati  volontari)

Gli associati  che prestano  attìvìtà  di volontarìato  sono  assìcurati  per  malattie,  infortuni  e per  la

responsabilità  civile verso i terzi ai sensi dell'art.  18 del D. Lgs. 117/2017.



ART.  29

(Responsabilità  della  organizzazìone)

Per  le obbligazione  assunte  dalle  persone  che  rappresentano  l'Oì-ganizzazione  i terzi  possono  far

valere  i loro  diritti  sul fondo  comune.  Delle  obbligazionì  assunte  rispondono,  personalmente  e

solidalmente  le persone  che  hanno  agito  in nome  e per  conto  deII'organizzazione.

ART.  30

(Assicurazione  dell'organizzazione)

L'Organìzzazione  di  volontar'iato  può  assicurarsi  per  i danni  derivanti  da  responsabilità

contrattuale  ed extra  contrattuale  della  organizzazione  stessa.

ART.  31

(Devoluzione  del  patrimonio  ín caso  di  scíoglimento)

In caso  di estinzione  o scioglimento,  ìl patrìmonìo  residuo  è devoluto,  salva  diversa  destinazione

imposta  dalla  legge,  ad altri  enti  del  Terzo  settore,  secondo  quanto  previsto  dall'art.  9 del  D. Lgs.

117/2017.

ART.  32

(Disposizioní  finali)

Per  quanto  non  previsto  dal  presente  statuto,  si fa riferimento  alle  normative  vigenti  in materia

di volontariato  ed aí principi  generali  dell'ordinamento  giuridico.

Art.  33

(Norma  transitoría)

Tutti  gli  adempimenti  legati  all'ìscrizione  al  Registro  unico  nazionale  del  terzo  settore,  che

risultano  essere  incompatibili  con  l'attuale  disciplina,  trovano  applicazione  all"operatività  del

Runts  medesimo.

A decorrere  del termine  di cui all'art.  104 del D. Lgs. 117/17,  in coerenza  con l'interpretazione
autentica  data al medesimo  articolo  ad opera dell'art.  5-sexies  del D.L. n. 148/2017,  la qualifica
di onlus  di diritto  cessa  di efficacia  e trovano  applicazìone  le disposizioni  fiscali  contenute  nel

titolo  X del D. Lgs. 117/17.

L'acronìmo  ETS potrà  essere  inserito  nella  denominazione,  in vìa  automatica  e sarà  spendibile  nei

rapporti  con i terzi,  negli  atti,  nella  corrispondenza  e nelle  comunicazioni  con  il pubblico  solo

dopo  aver  ottenuto  l'iscrizione  al Registro  unico  nazionale  del  terzo  settore.


